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Finalità 

L’Avviso Pubblico ha lo scopo di definire le procedure attuative per la selezione di Piani di sviluppo 

industriale finalizzati al rafforzamento delle PMI esistenti e alla creazione di nuove iniziative 

imprenditoriali, oltre che sviluppo formare le competenze professionali adeguate, attraverso lo 

strumento di incentivazione dei PIA – Pacchetti Integrati di Agevolazione. 

I Piani di Sviluppo Industriale sono finalizzati a: 

a) ad aumentare il livello di competitività delle imprese attraverso la ristrutturazione delle loro 

attività mediante interventi di riposizionamento strategico sui mercati, di rimodellamento 

organizzativo o di innovazione tecnologica; 

b) recuperare, in misura significativa seppur parziale, siti industriali o artigianali dismessi per 

effetto della cessazione o dell'esaurimento delle attività produttive che vi erano state allocate, 

ovvero il loro patrimonio industriale in termini di risorse umane con le relative competenze e di 

sistema integrato di fornitura con il relativo know-how tecnico-organizzativo, attraverso l'avvio e 

l'insediamento di nuove attività, anche in comparti o segmenti diversi per vocazione di business; 

c) attrarre nuove attività, dotate di significativa valenza in termini di occupazione oppure di 

investimenti programmati ovvero di tasso di innovazione tecnologico-produttiva, che impiantino 

i loro siti produttivi sul territorio regionale ovvero che rilancino secondo un modello strategico di 

"reimpianto propulsivo" (coming back) produzioni e prodotti appartenuti al sistema di 

competenza di settori in via di progressivo abbandono o di decadimento competitivo per effetto 

del perdurare della crisi  e di strategie di delocalizzazione. 

Il Pacchetto integrato di Agevolazioni consente alle imprese, attraverso la presentazione di un unico 

Piano di Sviluppo Industriale articolato in Progetti specifici, di richiedere contributi finanziari per:  

- la realizzazione di investimenti produttivi;  

- l’acquisizione di servizi reali;  

- la realizzazione di attività di ricerca e sviluppo sperimentale; 

- lo svolgimento di attività di formazione avanzata. 

L’avviso sarà formulato in coerenza con i criteri di valutazione e di premialità degli obiettivi specifici 

del Programma Regionale FESR FSE+ 2021-2027: 

- RSO1.1 - Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di 

tecnologie avanzate (FESR) – Azione 1.1.1.C Sostegno allo sviluppo della capacità innovativa 

delle micro imprese e delle PMI; 



 

  
  

- RSO 1.3 – Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti 

di lavoro nelle pmi - Azione 1.1.3.A – Sostegno agli investimenti delle PMI imprese del 

Programma Regionale FESR FSE+ 2021-2027; 

- RSO 1.4 – Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione 

industriale e l’imprenditorialità - Azione 1.1.4.A – Sostegno alle piccole e medie imprese del 

Programma Regionale FESR FSE+ 2021-2027. 

- risorse rivenienti dal fondo di cui all’art. 45 della Legge n. 99/2009 (royalties) 

Soggetti beneficiari 

Micro, piccole e medie imprese secondo la definizione di cui all’Allegato I al Regolamento (UE) n. 

651/2014, ovvero i consorzi di imprese e le società consortili operanti nei settori di attività previsti 

dall’avviso con sede operativa localizzata o da localizzarsi nel territorio della Regione Basilicata. 

Articolazione dei piani di sviluppo industriale 

I Piani di Sviluppo Industriale sono articolati nei seguenti progetti specifici:  

• Progetto degli Investimenti Produttivi; 

• Progetto per l’acquisizione dei Servizi Reali; 

• Progetto di Ricerca e Sviluppo Sperimentale; 

• Progetto di Formazione Avanzata. 

Il Piano di Sviluppo Industriale deve prevedere obbligatoriamente il progetto degli investimenti 

produttivi a cui sono applicati i criteri di valutazione e di premialità dell’azione 1.1.3.A del Programma 

Regionale FESR FSE+ 2021-2027. 

L’importo minimo del Progetto di investimenti produttivi da candidare deve essere pari a: 

- € 800.000,00 per la realizzazione di nuove iniziative; 

- € 300.000,00 per gli investimenti di ampliamento, di diversificazione, per l’acquisizione di 

attivi direttamente connessi con uno stabilimento, per la riattivazione e il trasferimento di 

impianti esistenti. 

Il contributo massimo concedibile del Piano di Sviluppo Industriale non può superare l’importo di 

euro 1.500.000,00, fatti salvi i seguenti contributi massimi concedibili previsti per i singoli progetti 

specifici: 

- euro 250.000,00 per il Progetto di Ricerca e Sviluppo Sperimentale;  

- euro 60.000,00 per il Progetto Integrato dei Servizi Reali;  

- euro 100.000,00 per il Progetto di Formazione Aziendale. 

 



 

  
  

Progetti di investimenti produttivi ammissibili 

Sono ammissibili ad agevolazione gli investimenti produttivi interessanti il territorio della regione 

Basilicata finalizzati:  

a. alla realizzazione di nuove unità produttive; 

b. all’estensione (ampliamento) di unità produttive esistenti; 

c. alla diversificazione della produzione di un’unità produttiva anche con prodotti nuovi 

aggiuntivi; 

d. alla diversificazione della produzione di un’unità produttiva con il cambiamento 

fondamentale del processo produttivo complessivo; 

e. l’acquisizione di attivi direttamente connessi con uno stabilimento, nel caso in cui lo 

stabilimento sia stato chiuso o sarebbe stato chiuso qualora non fosse stato rilevato e 

gli attivi vengano acquisiti da un investitore indipendente; 

f. alla riattivazione e al trasferimento di impianti esistenti. 

Sviluppo dei livelli occupazionali 

Le nuove iniziative candidate devono prevedere un incremento dei livelli occupazionali minimi pari 

ad almeno 2 nuove ULA, nell’avviso verrà disciplinato il numero di nuove ULA in rapporto all’importo 

dell’investimento. 

Settori ammissibili 

1. Sono ammissibili ad agevolazione tutte le attività economiche di cui agli ATECO 2007, con le 

limitazioni nelle sezioni E,N,S di cui al successivo comma 2, e con esclusione per le attività di 

seguito riportate ai commi 3-4-5-6. 

2. L’elenco delle attività economiche ammissibili nell’ambito delle sezioni E, N, e S della 

classificazione delle attività economiche Ateco 2007 sono le seguenti: 

Sezione E “Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento”: 

• attività di cui alla categoria 37.00.0 «Raccolta e depurazione delle acque di scarico», 

limitatamente al trattamento delle acque reflue di origine industriale tramite processi 

fisici, chimici e biologici come diluizione, screening, filtraggio, sedimentazione ecc.; 

• attività di cui al gruppo 38.2 «Trattamento e smaltimento dei rifiuti», limitatamente ai 

rifiuti speciali di origine industriale e commerciale; 

• attività di cui alla classe 38.32 «Recupero e cernita dei materiali» limitatamente ai rifiuti 

speciali di origine industriale e commerciale. 



 

  
  

Il codice ATECO 2007 E 38.2 deve essere strettamente collegato al codice 38.3 e si intende 

riferito esclusivamente alle attività che comportano un trattamento e/o trasformazione industriale 

dei rifiuti. Sono, in ogni caso, escluse tutte le attività connesse: al conferimento a discariche o 

in acqua; interramento dei rifiuti; trattamento di rifiuti, smaltimento di rifiuti tossici e smaltimento 

dei rifiuti tramite incenerimento o combustione. 

Sezione N “Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese”: 

• attività di cui alla divisione 79 «Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour 

operator e servizi di prenotazione e attività connesse»; 

• attività di cui al gruppo 80.1 «Servizi di vigilanza privata»; 

• attività di cui al gruppo 82.2 «Attività dei call center»; 

• attività di cui alla classe 82.92 «Attività di imballaggio e confezionamento per conto 

terzi». 

Sezione S “Altre attività di servizi”: 

• attività di cui alla categoria 96.01.1 “Attività delle lavanderie industriali”: 

• attività di cui alla classe 96.04 “Servizi dei centri per il benessere fisico”. 

3. Non sono ammissibili i piani di sviluppo riguardanti le seguenti attività economiche: 

a)  agricoltura, silvicoltura e pesca: tutte le attività di cui alla sezione A della classificazione 

delle attività economiche ATECO 2007; 

b)  estrazione di minerali da cave e miniere: limitatamente alle attività di cui alla divisione 

05, «estrazione di carbone (esclusa torba)», della sezione B della classificazione delle 

attività economiche ATECO 2007; 

c)  fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento: tutte le attività 

di cui alla sezione E della classificazione delle attività economiche ATECO 2007 ad 

eccezione dei codici di cui al precedente comma 2; 

d) costruzioni: tutte le attività di cui alla sezione F della classificazione delle attività 

economiche ATECO 2007; 

e)  commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli: limitatamente 

alle attività di cui ai gruppi 47.8 «commercio al dettaglio ambulante» e 47.9 «commercio 

al dettaglio al di fuori di negozi, banchi e mercati», della sezione G della classificazione 

delle attività economiche ATECO 2007; 

f)  attività dei servizi di alloggio e di ristorazione: limitatamente alle attività di cui alla 

categoria 56.10.4 «ristorazione ambulante e gelaterie ambulanti», della sezione I della 

classificazione delle attività economiche ATECO 2007; 



 

  
  

g)  servizi di informazione e comunicazione: limitatamente alle attività di cui alla divisione 

60 «attività di programmazione e trasmissione», della sezione J della classificazione 

delle attività economiche ATECO 2007; 

h)  attività finanziarie e assicurative: tutte le attività di cui alla sezione K della classificazione 

delle attività economiche ATECO 2007; 

i)  attività immobiliari: tutte le attività di cui alla sezione L della classificazione delle attività 

economiche ATECO 2007; 

l)  noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese: tutte le attività di cui alla 

sezione N della classificazione delle attività economiche ATECO 2007 ad eccezione dei 

codici di cui al precedente comma 2; 

n)  attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento: limitatamente alle attività di 

cui alla divisione 92 «attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco», 

della classificazione delle attività economiche ATECO 2007; 

o)  altre attività di servizi: tutte le attività di cui alla sezione S della classificazione delle 

attività economiche ATECO 2007 ad eccezione dei codici di cui al precedente comma 2; 

4. Non sono ammissibili alle agevolazioni i progetti d'investimento riguardanti le attività 

economiche relative ai settori della siderurgia e delle fibre sintetiche così come sotto elencati: 

Settore siderurgico: tutte le attività connesse alla produzione di almeno uno dei seguenti 

prodotti: 

a)  ghisa grezza e ferro-leghe: ghisa per la produzione dell'acciaio, ghisa per fonderia e 

altre ghise grezze, ghisa manganesifera e ferro-manganese carburato, escluse altre 

ferro-leghe; 

b)  prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d'acciaio comune o d'acciaio speciale: 

acciaio liquido colato o meno in lingotti, compresi i lingotti destinati alla fucinatura di 

prodotti semilavorati: blumi, billette e bramme; bidoni, coils, larghi laminati a caldo; 

prodotti finiti a caldo di ferro, ad eccezione della produzione di acciaio liquido per 

colatura per fonderie di piccole e medie dimensioni; 

c)  prodotti finiti a caldo di ferro, d'acciaio comune o d'acciaio speciale: rotaie, traverse, 

piastre e stecche, travi, profilati pesanti da 80 mm e più, palancole, barre e profilati 

inferiori a 80 mm e piatti inferiori a 150 mm, vergella, tondi e quadri per tubi, nastri e 

bande laminate a caldo (comprese le bande per tubi), lamiere laminate a caldo 

(rivestite o meno), piastre e lamiere di spessore di 3 mm e più, larghi piatti di 150 mm 

e più, ad eccezione di fili e prodotti fabbricati con fili metallici, barre lucide e ghisa; 

d)  prodotti finiti a freddo: banda stagnata, lamiere piombate, banda nera, lamiere 

zincate, altre lamiere rivestite, lamiere laminate a freddo, lamiere magnetiche, nastro 



 

  
  

destinato alla produzione di banda stagnata, lamiere laminate a freddo, in rotoli e in 

fogli; 

e)  tubi: tutti i tubi senza saldatura e i tubi saldati in acciaio di un diametro superiore a 

406,4 mm. 

Settore del carbone: 

a) tutte le attività connesse alla produzione di carboni di alta, media e bassa qualità di 

classe «A» e «B» ai sensi della classificazione stabilita dalla Commissione economica 

per l'Europa delle Nazioni Unite nel sistema internazionale di codificazione dei carboni 

e precisata nella decisione del Consiglio, del 10 dicembre 2010, sugli aiuti di Stato 

per agevolare la chiusura di miniere di carbone non competitive, pubblicata nella 

G.U.U.E. L336 del 21 dicembre 2010. 

Settore delle fibre sintetiche, le attività relative a: 

a)  l'estrusione/testurizzazione di tutti i tipi generici di fibre e filati poliesteri, poliammidici, 

acrilici o polipropilenici, a prescindere dal loro impiego finale; 

b)  la polimerizzazione (compresa la policondensazione) laddove questa sia integrata 

con l'estrusione sotto il profilo dei macchinari utilizzati; 

c)  qualsiasi processo ausiliario, connesso all'installazione contemporanea di capacità di 

estrusione/testurizzazione da parte del potenziale beneficiario o di un'altra società̀ del 

gruppo cui esso appartiene, il quale nell'ambito della specifica attività economica in 

questione risulti di norma integrato a tali capacità sotto il profilo dei macchinari 

utilizzati. 

5. Sono, comunque, esclusi dalle agevolazioni i piani di sviluppo diretti alla realizzazione di 

infrastrutture dei trasporti, infrastrutture energetiche e infrastrutture per le telecomunicazioni, ivi 

incluse quelle a banda larga così come sotto elencati: 

Settore dei trasporti: 

a) le attività relative al trasporto di passeggeri per via aerea, marittima, stradale, 

ferroviaria e per vie navigabili interne o trasporto di merci per conto terzi. In 

particolare, il settore dei trasporti comprende le seguenti attività della Classificazione 

delle attività economiche ATECO 2007: 

• attività di cui alla divisione 49 “Trasporto terrestre e trasporto mediante 

condotte”, escluse le attività di cui alle classi 49.32 “Trasporto con taxi”, 49.42 

“Servizi di trasloco” e del gruppo 49.5 “Trasporto mediante condotte”; 

• attività di cui alla divisione 50 “Trasporto marittimo e per vie d'acqua”; 

• attività di cui alla divisione 51 “Trasporto aereo”, escluse le attività di cui alla 

classe 51.22 “Trasporto spaziale”. 



 

  
  

Settore della produzione e distribuzione di energia: 

a) le attività di cui alla sezione D “Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata” della Classificazione delle attività economiche ATECO 2007. 

Settore della costruzione navale:  

a) come individuato nella disciplina degli aiuti di Stato alla costruzione navale (2011/C 

364/06) pubblicata nella G.U.U.E. del 14 dicembre 2011, C 364/9. 

6. Restano confermate le ulteriori esclusioni indicate dal Regolamento (CE) n. 651/2014 e in 

particolare: 

a)  aiuti a favore di attività nei settori della pesca e dell'acquacoltura; disciplinati dal 

regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 

dicembre 2013, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti 

della pesca e dell'acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e 

(CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del 

Consiglio, ad eccezione degli aiuti alla formazione, degli aiuti per l'accesso delle PMI ai 

finanziamenti, degli aiuti a ricerca, sviluppo e innovazione a favore delle PMI e degli aiuti 

a favore dei lavoratori svantaggiati e dei lavoratori con disabilità; 

b)  aiuti concessi nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, ad eccezione della 

compensazione per i sovraccosti diversi dai costi di trasporto nelle regioni ultra 

periferiche di cui all'articolo 15, paragrafo 2, lettera b) del Reg. CE 651/2014, agli aiuti 

alle PMI per servizi di consulenza, agli aiuti al finanziamento del rischio, agli aiuti alla 

ricerca e sviluppo, agli aiuti all'innovazione a favore delle PMI, agli aiuti per la tutela 

dell'ambiente e agli aiuti a favore dei lavoratori svantaggiati e dei lavoratori con disabilità; 

c)  aiuti concessi nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, 

nei casi seguenti: 

• quando l'importo dell'aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali 

prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese 

interessate; 

• quando l'aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente 

trasferito a produttori primari. 

Spese ammissibili per i Piani di Investimenti Produttivi 

Sono ammesse ad agevolazione le spese relative all’acquisto, all’acquisizione mediante locazione 

finanziaria o alla costruzione di immobilizzazioni, come definite dagli artt. 2424 e seguenti del Codice 

Civile, nella misura in cui queste ultime sono necessarie alla finalità del programma oggetto della 

istanza di agevolazioni e riguardanti:  

- suolo aziendale;  



 

  
  

- sistemazioni del suolo e indagini geognostiche;  

- opere murarie e assimilate, comprensive delle spese per progettazioni ingegneristiche;  

- direzione dei lavori, valutazione di impatto ambientale, oneri per le concessioni edilizie e  

- collaudi di legge;  

- infrastrutture specifiche aziendali;  

- macchinari, impianti ed attrezzature;  

- mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione;  

- programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa;  

- brevetti, licenze e know-how e conoscenze tecniche non brevettate;  

- installazione, per sola finalità di autoconsumo, di impianti per la produzione e la distribuzione 

dell’energia termica ed elettrica all’interno dell’unità produttiva oggetto del programma 

d’investimento. Per tali interventi le spese ammissibili ad agevolazione e il contributo 

concedibili terrà altresì conto delle prescrizioni e dei limiti di cumulabilità previsti dalla vigente 

normativa; 

- spese di consulenza per la redazione del business plan (se non candidato il progetto dei 

servizi reali). 

Forma e intensità dell’agevolazione per i Progetti di Investimenti Produttivi 

Le agevolazioni per gli investimenti produttivi possono essere concesse sotto forma di contributi in 

conto impianti, in conto interessi o in forma mista (conto impianti e conto interessi) nel rispetto delle 

disposizioni contenute: 

• negli Orientamenti in materia di aiuti di stato a finalità regionale 2021-2027 della 

Commissione Europea, pubblicati sulla GUUE Serie C153 del 29/04/2021 e s.m.i.;  

• nel Regolamento CE n. 651/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea L 

187/2 del 26.06.2014 e s.m.i. 

• nella Carta degli aiuti a finalità regionale per l’Italia (1° gennaio 2022 – 31 dicembre 2027) – 

Aiuti di Stato SA.100380(2021) - Italia. 

L’intensità del contributo sarà nella misura del 50% per le micro e piccole imprese e del 40% per le 

medie imprese. 

Progetti di ricerca e sviluppo sperimentale 

I Progetti di Ricerca e Sviluppo Sperimentale sono finalizzate alla realizzazione di progetti in grado 

di meglio interpretare le sfide definite dalla Strategia di Specializzazione intelligente con particolare 

riferimento alla capacità di incidere nelle filiere produttive di appartenenza, al fine di incrementare la 

capacità delle imprese di adottare innovazioni di processo e di prodotto per migliorare il loro livello 

di competitività sui mercati extraregionali. 



 

  
  

Saranno attivate due linee di finanziamento, una per le imprese operanti nei settori della Strategia 

di specializzazione intelligente S3 della regione Basilicata, ed una per tutte le altre imprese operanti 

nei settori ammissibili dell’avviso, ma non rientranti nella S3. 

Spese ammissibili per i progetti di ricerca e sviluppo sperimentale  

I costi ammissibili per la realizzazione di Progetti di Ricerca e Sviluppo Sperimentale sono i seguenti:  

- ricerca contrattuale con organismi di ricerca e/o strutture di ricerca industriale e trasferimento 

tecnologico accreditate, brevetti frutto della ricerca, sviluppo di software specifico, servizi di 

consulenza di carattere tecnico-scientifico, spese per l’utilizzo di laboratori di ricerca o di 

prova; 

- acquisto di strumentazione scientifica e attrezzature nuove di fabbrica; 

- realizzazione fisica di prototipi; 

- personale dipendente e personale non dipendente e delle Università; 

- spese generali. 

Forma e intensità dell’aiuto per i progetti di ricerca e innovazione aziendale  

Gli aiuti per i progetti di ricerca e sviluppo sono previsti in conformità all’articolo 25 del Regolamento 

(CE) n. 651/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea L 187/2 del 26.06.2014. 

Gli aiuti sono concessi nella forma del contributo in conto impianti. Gli aiuti possono essere concesse 

nella forma del contributo in conto capitale per spese sostenute in modalità diretta. 

L’intensità lorda dell’aiuto, calcolata in ESL in base ai costi agevolabili, non può superare: 

a) il 50% dei costi agevolabili relativi alla ricerca industriale; 

b) il 25% dei costi agevolabili relativi allo sviluppo sperimentale. 

I massimali stabiliti per la ricerca industriale e per lo sviluppo sperimentale sono maggiorati fino a 

10 punti percentuali per le medie imprese e fino a 20 punti percentuali per le piccole imprese come 

di seguito sintetizzato 

Il totale del contributo concesso per il progetto di ricerca e sviluppo sperimentale non può superare 

l’importo massimo di € 250.000,00. 

Progetti dei servizi reali 

Il progetto dei Servizi Reali riguarda specifici programmi che consentono la risoluzione di 

problematiche di tipo gestionale, tecnologico, organizzativo, commerciale, produttivo e finanziario 

delle imprese. In particolare tali progetti sono finalizzati a: 

A. ad accompagnare e sostenere la crescita dell’impresa; 



 

  
  

B. a supportare l’innovazione organizzativa e alla conseguente introduzione di tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (TIC); 

C. a supportare l’innovazione commerciale; 

D. a supportare la creazione di nuove imprese e nuove imprese innovative; 

E. a supportare la digitalizzazione delle imprese; 

F. a supportare la sostenibilità delle imprese nell’ottica di Agenda 2030; 

G. a supportare le imprese che intendono proporsi o rafforzare la propria presenza sui 

mercati internazionali. 

Spese ammissibili per il progetto integrato di servizi reali  

Sono ammesse a finanziamento le spese per la realizzazione del Progetto dei Servizi Reali 

connesse all'acquisizione di consulenze specialistiche per la fornitura dei servizi specialistici relativi 

alle aree di attività sopra richiamate, i costi per acquisizione, protezione e sfruttamento di attivi o 

investimenti immateriali quali ad esempio: brevetti, know-how, software e diritti di licenza. 

La tipologia dei servizi, delle spese ammissibili e i costi massimi ammissibili ad agevolazione per 

singolo servizio saranno elencati nel catalogo dei servizi allegato all’Avviso Pubblico. 

 

Forma e intensità dell’agevolazione per i servizi reali  

Gli aiuti per l’acquisizione di servizi reali sono concessi in conformità agli articoli 18 e 19 del 

Regolamento (CE) n. 651/2014 pubblicato sulla G.U.C.E serie L n. 187/42 del 26/06/2014. 

La misura concedibile del contributo in conto impianti, non può superare il 50% dell’investimento 

ammissibile ad agevolazione dello specifico Progetto dei Servizi Reali.  

Il contributo massimo concedibile non può superare l’importo di € 60.000 euro. 

Progetto di formazione avanzata  

Il Progetto di Formazione Aziendale prevede la formazione e l’aggiornamento delle risorse umane 

per renderle funzionali ai processi di ricerca ed innovazione, di transizione e sviluppo tecnologico, 

ma anche l’introduzione di nuove professionalità ad alta specializzazione scientifica. 

Spese ammissibili per i progetti di formazione aziendale  

1. Le attività formative dovranno riguardare, le seguenti tematiche: 

• big data e analisi dei dati; cloud e fog computing; cyber security; simulazione e sistemi 

cyber-fisici; prototipazione rapida; sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (rv) e realtà 

aumentata (ra); robotica avanzata e collaborativa; interfaccia uomo macchina; 

manifattura additiva; internet delle cose e delle macchine; integrazione digitale dei 

processi aziendali, valutazione finalizzata all’implementazione delle attività aziendali con 



 

  
  

le politiche ESG; analisi del ciclo di vita dei prodotti (LCA) e analisi del costo del ciclo di 

vita dei prodotti (LCC); diagnosi energetiche dei consumi e dell’impronta di carbonio; 

analisi dei fabbisogni aziendali in tema di sostenibilità; piani di allineamento delle attività 

e dei prodotti aziendali alla Tassonomia Europea relativamente alle eco-compatibilità 

delle attività economiche ai 6 obiettivi climatici ed ambientali della UE; bilancio di 

sostenibilità; percorsi di accompagnamento per l’acquisizione di competenze finalizzati 

all’acquisizione di competenze in tema di sostenibilità ambientale o di Criteri Ambientali 

Minimi (CAM). 

I percorsi di cui sopra dovranno essere erogati dai seguenti Soggetti: 

a. Competence center e Digital Innovation Hub di cui al Piano nazionale Impresa 4.0 (oggi 

Transizione 4.0), Poli Europei di innovazione digitale (European Digital Innovation Hubs), 

parchi scientifici e tecnologici, centri di ricerca e trasferimento tecnologico, centri per 

l’innovazione, cluster tecnologici, Poli di ricerca ed altre strutture per il trasferimento 

tecnologico, accreditati o riconosciuti da normative o atti amministrativi regionali o 

nazionali;  

b. Centri di trasferimento tecnologico su tematiche Industria 4.0 (Transizione 4.0) come 

definiti dal D.M. 22 maggio 2017 (MiSE)- https://www.unioncamere.gov.it/digitalizzazione-

e-impresa-40/certificazione-dei-centri-di-trasferimento-tecnologico-industria-40/elenco-

dei-centri-di-trasferimento tecnologico-industria-40-certificati; 

c. Enti di formazione, imprese, società specializzate operanti sul territorio nazionale, con 

competenze specifiche nelle tematiche di cui al comma 3 dell’articolo precedente, 

idoneamente dimostrate e documentate. 

Il contributo massimo per il Progetto di Formazione non può superare l’importo di €100.000,00. 

Valutazione e ammissibilità 

L’ordine di istruttoria delle istanze candidate alle agevolazioni è determinato dal punteggio ottenuto 

in fase di compilazione della candidatura telematica, sulla base di criteri di solidità dell’impresa.  

La valutazione del progetto di investimenti produttivi, del progetto di ricerca, dei servizi reali e di 

formazione viene effettuata assegnando un punteggio calcolato sulla base dei criteri di valutazione 

determinati dall’avviso.  

L’ammissibilità del piano di sviluppo è legata al superamento del punteggio minimo per il progetto 

degli investimenti produttivi, il non superamento della soglia minima per gli altri progetti comporterà 

solo la non ammissibilità del progetto specifico. 



 

  
  

 

Risorse finanziarie 

La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso è pari a € 48.000.000,00 a valere sulle 

risorse del PR Basilicata FESR FSE+ 2021/2027 e delle risorse rinvenienti dalle royalties. 

La dotazione finanziaria complessiva di cui al punto precedente è così ripartita:  

• € 30.000.000,00 sull’Obiettivo specifico RSO 1.3 del Programma Regionale FESR FSE+ 

Basilicata 2021-2027; Azione 1.1.3.A; 

• € 10.000.000,00 sull’Obiettivo specifico RSO 1.1 del Programma Regionale FESR FSE+ 

Basilicata 2021-2027; Azione 1.1.1.C; 

• € 5.000.000,00 sull’Obiettivo specifico RSO 1.4 del Programma Regionale FESR FSE+ 

Basilicata 2021-2027; Azione 1.1.4.A; 

• € 3.000.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 45 della Legge 99/2009. 

L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di destinare risorse aggiuntive a quelle attualmente 

stanziate.  

 


